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A HENRICO TERZO 
C H R I S T I A N I S S I M O 

R E D I F R A N C I A . 

Auendo iotral'aître miefatichc, 
Chriftianiflîmo R e , côpofto vn 
trattato d'ordinanze, c battaglie 
con modi forfe inufitati, cofe ve-
ramence appropriate allanarura 
délia nation Franzefe, cjuaThail 
nome d'eiTere,& è per inclinatio-

ne&habitomoltoardica,epronta nelle battaglie, mi 
pare cofaragioneuole di dedicarlo a V. M. Chriftia-
niflima: perche efTapotrà col commododellaguerra 
confîderarlo, ôcTTarlo confideraredagl'huomini in-
tendcnri di tal profefïionejoue trouara vna nuoua ma 
niera breue, &fpedita, come Topera perfefteflamo-
flrarl : & tanto più volérieri gtie ladedico,quanto chc 
poi ancora col mezo di lei i'altre nationi guerrière, & 
meriteuoli fene potranno {eruire,&principalmentc 
côtra gl'infedcli, e nemici del nome Chrillianifïïmoj 
chetaTè l'intérîon mia, pregandonoftroSignore che 
fempre laftliciti. 

Délia Maefià voHra ihrljtianifsima 
SeruUore bumllîfsîmo 

Camillo agrippa. 
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Enignolettore,Tautoreha per intentio-
ne, clie voi trouiate in quefti difeorfi le 
diuerfe manière , che qui fotto intende-
rete,cioè checon due fortidi numeri 
trouiate la radice di quai fî voglia numé­

ro, & di piu che quai (I uoglia numéro quadro di fan-
terie fi polTa ridurre in quadro di fîto,fenza guaftar rie 
tefta, ne coda; E che fi polTa ridurre il quadro di f îto in 
quadro d'huomini, cioètrasformare l'vno nelTaltro, 
corne l'opéra per fe fteffa dichiarerà, co l'altre cofè,qua • 
li qui non dico, perche l'andarete poifeorgédo davoi 
medefîmi,come farebbe d'vna battaglia quadra d'huo 
mini far vncuneo,&Ldel cuneo la battaglia quadra 
d'huomini,ôc^ partendo la battaglia in tre parti, ch'o^ 
gni parte di quella f accia vna battaglia, e diuerfe figu­
re dibattaglie^come Topera propria manifeftarà. Si 
che, fpiriti gentili accettateli con amore, perche con 
amore Tautore ve li dà. 



INTERLOCVTORI 
M V T I O, E T C A M I L L O . 

Ifude t touche h au ère fit mef 
fi in battaglia il popolo di 

cRoma3infit la piaXji,a di 
fian Pietro ,fenz>a prima 
fiaper ilnumero3apprefio a 
millefienz^a fiaper le ar 

medifférente3 cioe pic che armât e, çef difiar-
rnate, alabarde, archibugi > & dipiut anco-
ra che i Rioni nofiano pari ne di numéro, ne 
d'armeja battaglia fiarebbe apprejfo che per-
fetta.Ditemi e *vero} ch'habbiate detto qfto? 

C. L'hb detto 3 çf di nuouo lo dico> (f il modo è 
quefio. 

Jvl.Pianfianof) hauete granpreficia. in fatti 
hauetepoca patienta . Io <voglw che lo dite a 
meJolo3çef nonquà inprefien\adi tanti. 

C . Aia /ignore io non Bo Jù quefio auantag-
gio di njender caro le cofie mie 3 per ofio maie 
fie condo il parerdimolti. 

•M.Fnfiate troppo bene3 poi che Iddio vi hafat 
tocoft ardito3 e content o neUofiato voftro. 

Ç* Voi mi date la baia3orJu me piace} a Dio 9 à 
"Dio 
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Dio ftgnores <ve la bacio3à rtuederci.' 

J\d. Nb3 nb3 njenite quà3 ditemi hora il modo di 
far la battaglia che dieefie perche w non ci 
credo. 

C. Li Rioni di Roma fono tredici ,[i che la bat-
tagliafaradiquaratacinque fanti inteflas 

cioe armati^ (ef cinquâtaquattro d'archibu-
gi3che fanno nouantanoue in teïla 3 corne cé­
dera fsi doppo nella battagliadi cor ni délit ar-
chibugi faranno perbanda njintifitte cioe il 
cor no dejîro vintifitte, il cor no finifiro vinti-

fette, la battaglia 4. j .per largheXJ^a3&per 
lugheX^afar a difèttanfuna fila3chefarano 
intutto 702p fanti. Uinfegne faranno nel 
meZsO à trentafèi file3et doppo tretacinque,et 
cofifar à vna battaglia afai comoda,& bella 
e partibile, e c5 pocofirepito3qualfiole intra-
ttenire per le prêt en font de i gentil'huomini, 
qualifono nelli cRjoni3doue ognitno vorrebbe 
metterjînelle primefie. l\da in quefio modo 
*verranna li cRJoni con le fie file, çf faranno 
le fittant>rvna fla-tft che la ba-ftaglia ne ver­
ra ben compartitu : perche li tre Rioni mag-
giori ver ran no a cinque3çf li dieci à tre3 do­
ue 3.1/iœ j fanno / / . 3.*via 1 o.fan 50.ho 
ra 30 (fi jfanno 4.J. quali infieme con li 



j^.archibugi fanno pf.tntefîa. Dipol 
per dar l'ordine3io dira alli fergenti maggio-
ri3che venghino tutti con vintifile d'armâti 
in tefia3çf con dieci di picche difarmate, çtf 
con cinque di alabarde3et poi l'tnfègne3&poi 
le alabardefie j, picche fecche file dieci, e 
picche armât e dietro file vinti:ei perche que 
fie file di dietro non 'verranno giuïle à mifu-
ra j mafarànno più e me no tvna dell'altra, 
quelli Rionijche haueranno men file delt ordi 
ne dettOi'verranno pur nelfuo luogo3(f quelli 
chêne hauerannopm3 verranno parimente 
nelfuo luogûjÇtf lifergenti intefier anno lipiu 
con li manco 3come fideue, çef occorrendo che 

fofiero pu file3che non e l'ordine délie trenta-
cinque3nefaranno piufècondo la qualità del 
le arme3çef occorrendo ch'efie filefojfero man 
co3nefaranno manco, 

J\d. jnnanZ)i3che le cofe caminano bene : io vi 
ho quafi intefi. 

C. (he dite <voi adefio?0,ella mo cofidifficile ? 
M.Noncerto. Ma fenon fofiero pari dietro, 

chelifarefli? 
C.Vna3due3o trefile3piu3o manco non guafiano 

la battaglia. 
M.Et quairimedio cifarefte ? 

Guar* 
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C. Cuardate la battaglia fegnata, aA, nelfùè 
luogo 3 doppo ci far o li fuoi rime dij in pli 
modi. 

J\d.La vedo ; ma io vorrei t infegne in meT^o 
Le cinqueflaranno douefono le quattro, & 
le deftre metteranfi inanz^i aile cinque3 ç£ 
quella fila de fanti metterafsi3doue erano / 7 -
fêgne3(f le finiBre metteranfi dieîro aile cin 
que, la fila metterafsi 3 doue erano l'in-* 

fegne:talche faranno le tredici infegne in vn 
drappelio. 

JH.Lo vedo con la mente,Qf non accade far al-
tr a figura, & mi pare, che ffiano affai bene-, 
ma io li vorrei in quatro parti délia batta~ 

• glia3ouero in cinque. 
fi Io le mettero in cinque luoghi 3 cioe lafciaro 

le cinque dimeXzj) nelfuoluogo3 (jf délieot-
îo che reBano3ne mettero due per banda al 
fine degl'armati dinanXj in mel^o délie 
quindicifile3qualiferuonoper <vanguardia: 
perche le quindici a deftra faranno la van-
guardia3£j>iccando la battaglia in tre parti: 
le quindici di mezjl^o délie cinque infegne fa 

' ranno la'battagliax l'altre quindici la re~ 
troguardia3çf cofi l'ai tre quattro infegne di 
dietro alli mèdefimL4uoghi3cioè innanXj. alli 

"r',K- ar- • 



arthati. Gt per n o n muouere le file da detti 
fiuoï luoghi 3faranfiritirare dette file a die-
tro,Çf quelle di dietrofaranfi andar inan\i 

fecondo quelle iflejfe file, doue erano l'infegne 
prima. 

M\ Non mi difyiace 3 ma vorrei che ne foffero 
tre}doue fono le due3(f vna3 douefono le cin­
que 3ç$ vorrei }che vi fojfe quella deLTriore, 
corne di queHo3ch'èfupertore à tutti. 

C- H or a non accade dir altro 3 pot che voi l'ac­
commodât e cofi bene 3 & prima non uipare-
ua3che fi potejjefare. 

J\d ^Mettete mo li corni deïï archibugieria in 
quel modo che h an da uenire. 

C. Li Sergenti far an marciare lefile à noue à 
noue,çf lifei Caporioni il cor no deïlro, doue 
lifergenti li metteranno alla mano 3 alla ma-
no in tre parti a noue3a noue 3 fi a finiflra3 co­
rne a delira.<£Maperchene verrebbedtfior-
dia per le prime file 3 io le farei voltar in mo-
do3che i tre primi lT{ioni voltafiero cinque fi­
le per iungo, (çf li altri tre Rioni ne volmjfe-
ro quattro, fur per lungo,che faranno pur 
vintifètte, perche 3. via jf.fa'nno 12. 3. 
via jfannoij.fichefimmanâo 12. con ij. 
fanno 27. Et cofi la batt allia hauerà lifen^ 

B n-
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til'huothinidogni Rione in tejla, (f ilfimi-
le fiara ancora dallafiniïlra. 

Iid> A fe che quefla e vna bella inuentione per 
fare le cofi pari:ma corne far et e marciare la 
battaglia délie armât e? 

C. Li tre Rioni maggiori andaranno a dieci, à 
dieci, çtf quando faranno giunti alluogo 3 li 
firgenti ne faranno d'vna fila due, çef li al-
tri Rioni marciaranno à noue a noue3(f giu 
ti chefaranno alluogo, lifirgenti nefaranno 
d'vnafila tre3 & queïïo farafsi s accioche il 
popolo fi conduca prefio3 ççf ch'ogni Rione hab 
bia dellifuoi in tefia3çef £ no jlar tutto *vn d), 
et poi che a pena la battaglia fiafatta àfera, 
corne due voire ho vifto intrauenire 3 cioè che 
alla fera a fatica era in ordine la battaglia, 
Ilche nafieua dal difiarmare i Rioni3 & far 
di nuouo altre ordinaZje^oltra chep er quefta 
iïlefia caufia lifbldati fie n andauano cd Dio, 
partendofidalli fuoi compagni 3 & dalli fùoi 
Rioni.zïMa fie fi far a in queîio modo3 nonpo-
tranno lafiiar l'ordinanz^a con l'honorfito. 

Al difiar maria mbper marciare3comefare-
tes? 

S*. Jlcorno deïîro dell'archibugi leuarafii in 
due modi, cioè tutto in vn tratto 3fe vifar à 

luQ~ 
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luogOjOÛeramentea noue a noue 3 cofi tut-
fa la battaglia delli armati leuarafii a quin 
dici,cioè l'auanguardia à quindici,fi ci far à 
luogOjÇf la battaglia,&poi la retroguardia 
ancora à quindici3çe? li archibugi delfmifiro 
corno leuaranfi in quel modo 3 che quellidel 
defiro.Eccoui che la marcia in cinquepartie 
perche s* intende che fia in campagna. 

J\4t6tfi il fito non lapotra riceuere3chefar et e? 
C. Egiàfatta3cioè il corno defiro delî archibu-

giaria3a o. p. p. le parti délia battaglia, 
àj.S-S> S'S-S> S' S- S- & il corno fmi­
firo dell'archibugi'aria a j>. p. p. Eccoui le 
parti che dafie fanno la marctatura 3 di 
nuouo potrebbono far la battaglia. 

M. A queïlo modo fifiedifiono le faccende. Ma 
fie bifognaffe difarmarfièper andar à cafia ? 

C.\ Kitornarebbonfi l'infigncj & le file al 
fiuo primo luogo 3 corne quando •vennero & 
li Sergenti farebbono ritornare le file a no­
ue ç$> dieci corne fino venûle al fiuo luo­
go 3 cioè di quelle file che han cinque fanti in 
tefia3ne farebbono le file a dieci 3 per far 
che piufpeditamente fi marciajfe ••> met-
terebbono parimente quelle délie tre in te-
fia a noue, çf à queïîo modo ognvno haue-

B 2 rà 
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rkli fhoi fanti. S'intende, che i Sergents 
fiùbito che la teïla comincia amarciarc_j% 

mettino le file impreïlate a chi haueua man 
co,douefar annoftate tolte :fi che la marcia-
turafar a breue, çtffie ne ritornerà ogrinmo a 
c afiafiùa que tament enfiche ogni città potrà 
feruirfènefiotto le medefimefiorti di ordinan-
z,e di più, manco numeri. 

M.Si bene:ma ditemi,s'io volefisi mettere ogni 
Rione inordinanz^a, çefin battaglia per fè 
fiefifo,che <via terrb io ? 

C. V.S'farà marciare i Rioni maggiori à fette 
àfit te d'ogniforte darme nelfiuo luogo, çtf li 
minoria cinque a cinque pur d'ogni fior te di 
arme,ç£ nelfiuo luogo,doue ne njerranno fat-
telebattaglieparte quadre dhuomini, (ef 
parte quadre di fito fecondo la quantité mi» 
nor,çf maggiordifànti. Et occorrendo che 
*vifojfe *vna fila manco,b due sui fi met ter an­
no due file darchibugieri dietro alli armati 
in te fia, per poter fier bar il décor o délia qua­
dra tur a 3b dhuomini,b difito, accibfipofisino 
più facilmente dis far le battaglie, mar­
ciare, çef far fempre dinuouo le battaglie, 

M. Non me ne dareïli *voi vnejfempio di)na 
ch'hauefii vifia? 



£t$ignor fi:Marcio ilRions di Parione inNa 
uona a[et te afit te, çtf ne vennerofie dici file 
di picche armât e3 & fiei di picche difarmate, 
çef quattro file dalabarde 3 l'infègne, (f 
ottanta file darchibugieri 3 ç£ la battagita 
<venne fattain quefio modo 31'auanguardia 
tre file di picche armaie, tre file di picche di<* 

fiarmaie, tre file di picche armât e 3 chefanno 
noue file lavanguardia. Labattuglia3due 
fite di picche armâte3 due file dalabarde3poi 
l'infigne3çf due file d'alabarde,çef due file di 
picche armât e3che fin pur noue file la battit-
glia.La retroguardia tre file di picche arma 
te3tre file di picche difarmate 3 ç$ tre file.di 
picche armât e3 chefin parimente noue file la 
retroguardia . Hora quefia battaglia vien 
quadra di fito3 & non d'huomini . Perche 3, 
via 7fiant'/ in te fia fanno 2i.fanti 3ç£atre 
piedi per fiante, 3 via 2i.piedi fanno 6 3*pie-
di3(f noue file in lughe^a, afit te piedi per 
fante inlughe\z^a37.via 9.piedi fanno 6 3. 
piedifiche 63.piedivienlunga3&f3dar» 
ga.Scco la battaglia quadra di fito, çtf non 
dhuomini. 

M. E vero3 ï archibugieri a ? 
C.sAl cornodefirofifar anno marciare due filé 

d ar-
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d'archibugieri àfit te àJette, faranno vin 
tifile in lungheX^a, çtf al cor no finiïlro pur 

due file àfètte,à fette pur vintifile in lu-
ghe%7^a, çtf fi faranno marciar tutte in vn 
tratto per abbreuiare .Ecco la battaglia con 
li archibugieri a deflra,&fimflra, quali ar­
chibugieri compifcono pur la battaglia qua-
dra di fito, & non d'huomini* 

Al. <zAppr ouate la. 
C.Vintivnae la battaglia, U archibugieri fono 

vint'otto .Vint'otto vint'vno fanno 4. p. 
fanti,3 .via ^.y.piedifanno i^y.piedi la te-
ïla délia battaglia . Et i cor ni delt archibu-
gieriafono lunghi vint i file, 7. via 20. fanno 
14-Q.fè cifoffe vna fila dipiu, fàrebbe giuffa* 
mente quadra difito,& non d'huomini. Ec-
cola dunque di nuouo quadra di fito, ç£ non 
d'huomini. 

Al. E vero\ l* archibugieria feruira per fi an 
co dînant, & di dietro fecondo che vorrà 
l'huomoferuirfènelEt fipuo par tire çef mar­
ciar e per la Città,çf in ogni luogo, èt far fem 
pre la medefima battaglia. 

C. Dite il modo. 
AI. Vn fergente pigliarà la meta ctvn cor no 

dell'archibugiaria deftra, che fonofit te fan». 
ti 
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thç£ marciarà con vintïfilevnaltrofer 
gentejaltrifiette fanti ; çf marciara pur cô 
l'altre vintifile. Et la battaglia fiffez^z^arà ' 
in tre parti <vanguardi a,battaglia, et retro~ 
guardia3et larchibugieria del cornofinifiro 
far a il medefimo. Eccola che marcia : che ne 
dite Agrippa? 

C. O fignore3adeffo non pot et e mb rapprefientar 
la battaglia in ogni luogo che voleté voi? 

M.E vero.A quefio modo ficonofice il gouerno, 
(ef regolatione délie cofi,cioè di tuttigli altri 
Rioni. 

C.Signore>non fipotrebbe ancora far in quefio 
modo}cioè, marciar con vintifile d'archibu-
gierij Ç^poi la vanguardia délia battaglia, 
&poi vintifile d'archibugieri,çf poi la bat­
taglia,^ poi vintifiled'archibugteri,çef poi 
la retroguardia -, & poi 20.file d archibugie-
riper retroguardia, fi che que fia ordinanz^a 
venijfe trameTJ^ata d'archibugieri in 4.. 
parti per poterfi fieruir délie fue parti aïïim-
prouifiafialti? 

J\d. Benifiimo,benifiimo. H or a laficiamo da ban 
dali'Rjoni, torniamo allanofira batta­
glia }ch''e in campagna\ fiefofiimo con tut ta la 
battaglia di Roma nella marciatura, çtf che 

, //' ne-
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// nemicifofiero ingrofio alli pafii, ouero in et 
pagna, cornefarefi'û 

(.Le frime file d'archibugieri metterebbonfi in 
battaglia,triplicando il p.che far a 2 7. in te-
fla,(f in lungheTjya file 23. lu S. archi-
bugieri,ctiauanZjano&adino apigliar ipafi 

fidelli auantaggi allafiaramuccia 3 çcf altri 
ancorafièfar a bifigno:£f à quefio modo far a 
no tutte le parti, che fino a noue a noue3ç£ 
l'auaguardia di armati fbrigara il marcia­
re 3ç£fubitofar a di due file vnafichefarano 
3 g. in tefla,et file 3 j.ef l'infègne nelmezZj. 
Eccoui vnà battaglia tn mezXo di ire bat ta 
glie d'archibugieria, & cofila battaglia çe? 
cofila retroguardia, pigliando illuogofùo3do 
uefar à meglio per ordine del Générale 3 b del 
Maellro di campo3b del Sergente maggiore. 
Ilcornofiniftrodelt archibugieria far à il fi-
mile;onde fi vedranno ordinate tre bat taglie 
con lifitoi cor ni d'archibugi in *vn momen-
to 3 cioè ch'ogni battaglia hauera due cor ni 
d archibugieria, ogni corno hauerà *vinti-
fettefànti in te fia et <v intitre file 3&le bat' 
taglie haueranno trenta fanti in tefta3 et tre 
tafiifile, H or a che *vene pare d'hauer fatto 
tre bat taglie d*vnafila \ et quefio proportion 



natamentedapoter tornarla injîcme, et par 
ùrlaficomehauete vifio femprefotto quefie 
condition}? 

M+Bcne3ma sio la volefii quadra dhuomini et 
nondi fîto ,potrebbe far fi con <vnadi quefic 
battaglie ? 

C. Si pub, 
M-In che modo? 
C. *Tireranfi fuori due file di dietro per trauer-

fbj quali metîeranfi da banda defira3 & ti-
rerasfi in quell'ifieffo tempo *vna fila fikori 
délia teïla per trauerfib 3 çef metterafisi alla 
partefiniftra délia battaglia:6ccoui 33 fan 
ti in teïla, & 33 file per lungo 'tal che que fia 
battaglia e quadra dhuomininon di fito. 

M.Certo che quefio modo e molto bello, faci­
le . Ma s'io njolefisi vna battaglia quadra di 
fito, (5* non dhuomini3 potrebbe fiarfiin que­
lle battaglie ? 

o 

C. Si puo, quefio e il modo \ voi mi con ce de te 
che tut te fipofisino far quadre dhuomini & 
non difito3 corne queïla che e fat ta . 

M. S ipub, & vi concedo che fiano tut te tre 3fi 
corne e la prima. Eccole. H or a vorrei délie 
tre battagite quella dimeX^ofujfe cuneo. 

C Vero èjche la battaglia e 33. fanti in teïla , * 
C & 
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Çtf 33- file lunga 3 & li fergenti piglieranno 
il corno deftro et finiftro di 16fanti, fi che ne 
auan\avnoperlapuntadélia battaglia3et 
due altri fergenti andarano fpiccando i cor-
ni s etfininuendoli infino alliié. cioe là. //. 
jj.. 13.12.11.10. y . S, 7. < f . j . 4.. 3. 2. 1. 

ettofihaueranno leuatodue cunei con là', in 
lunghé\zja3efminuitoliad vnoadvno3 ch'è 
il feflodecimo 3 vno dequali volt ara a m an 
deïlra, et l'aitro alla fimjîrafet marciar-an-
no per met ter fi in battaglia con qneïïi di die-
tro ? et poi h faranno voltar faccia ,fi corne 
alli altri verfo la put a. H or a eccoui il cuneo, 

\Ad,Lo vedo3 ma con qualragione miprouarete 
chefiagiuflo ? 

Ç. La ragione e quefia3 che la prima fila e vno, 
laficoda è tre3 la terz^a è cinqueja quarta e 
Jette 3 et cofi crefcendo fempre di due per vol-
ta, andaranno infino à trenta trefile, et l'vl 
timafar afejfanta cinquefanti -yfiche vno,et 
6 j , fanno â(f. et la meta di 6 â, e 33. tal 
che la battaglia era 33 fanti in teffa,(ef 33, 
fle3et l'vltima fia è à j . H or a moltiplicado 
la prima et la féconda battaglia,ciafcuna di 
loro infi ïleffa faranno / 0 8 9 fanti, 

M,La vedo,ma vna cofi mi ï^iace che l'arma: 
ùfono 



Jono quafi tutti di dietro\fiche j 'hauejfero da 
combatterecolnemico, facendo laritirata, 
ynipAcerebbono, ma s'hauefiero d'andar con 
tra il nemico colcuneo, corne l'armareïle voi 
adejfo ch'è difarmato ? 

fi. fn n)n momento io l'armarei. 
MSate ch'io lo vegga. 

G Due fergenti 3 vno per bada tiravebbono fm-
ri tantefile, quante giudicarebbono far bijb-
gno fecondo la necefsita del combattere. Voi 
fapete che marciauano prima con vinti file 
armât e innanZoi & dietro tut te tre l'ordina 
Xj j & effendo fat ta di due file vna3 dtremo 
che ce ne fono file i o .inna\i, çtf io. di dietro* 
Poco innanzji fine leuorno due di dietro per 

' metter alfiaco deflro3 et vna dwaz>iper met 
ter alfianco finiftro3fi che ne refiorno p.inna 
Zj>i3çef 8 .di dietro. H or afie ne tirarano fuori 
7. â'.y. fecondo ilcomodo et bifogno del cobat 
tere.Poi pigliarafi per adejfo S-fiIe di dietro, 
et partiranfiper metà3ei ne toccheranno 3 2+ 
file à vno de Sergenti 3 et trentatre aitaltro, 
etJe voltaranno vno à deHra çcf l'altro à fi-
nijbra3et andaranno a trouar la te (la 3 talche 
faranno ilcuneo3et l'ai tri Sergenti l'accom-
modaranno aile loro file. Hora eccoui il cu-

C 2 neo 
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neo armât o dalle bande in te fia, et di dietro, 
fi corne v'ho promefio. * 

JS/l.Sta bene3et nefiono chiaro.Mafiate mb Paî­
tra battaglia quadra difito et non d'huomi-
niyperche fikra ajfai3fè la far et e prefio et be-
ne perche quefio modo di procéder no l'ho più 
intefio. 

C.Sefojfe njfitatojo non ne parlarei 3perche mi 
par brutta cqfia à pigliar dvn libro 3 et tra-
fcriuere ne II'altroficorne molti hoggidi fan­
no con poca modefiia. 

M. <^Ma di terni il modo che s* ha da tener net 
far que fi a battaglia? 

Ç.Voifapete che quefta battaglia e di trentatre 
fanti in tefia3 çef lunga trentatre file. 

M/Tut tefiono cofi efifendo pari ne lia prima par ' 
titione. 

C.Horafiarà bifôgno che li Sergenti auuerti-
fcano3che ogni tre file nefaccino due\doè3che 
délie tre quella di meZj&o fi diuida meZjZjO 

dinanXj}Qf meXz^o di dietro3facendo intrar 
*vn fiante in quella dinan\i3 ç£ vnaltro 
in quella di dietro 3 cofifèguendofièmpre infi' 
no al fine 3 çf tutti li Sergenti in vn tratto, 
cioedelle trentatre filefie ne guaftano vndici 
le quali hanno tut te in *vn tratto dandar in 

quelle 



quelle fie.H or a eccoui cinquantafanti nella , 
prima fila, (f quarantanoue nella féconda, 
per eJfir il numéro délie bœttaglie non pari3et 
coffaranno tutte le 22. file 3 cioe la metàdi 
jo.çf l'altra di 4p. Poijûbitoftringeranji 
le file 3 & allargaranfi alquanto 3fècondo la 

fka mifura alfuono del tamburo . H or a ec~ 
cola quadra difito3& non dhuomini. 

J\d.Prouatelo3perche non bafla vederla cofmà 
eJèmpre bene far cap ace ogrivno con la ra-
gioncj. 

fi Voifapete, che fidanno trepiedi in teflaper 
fante, fanno 1 y 0.piedi, &dipiùfapete che 
Je ne danno Jette per lung o, parlando del mo­
do vfitato deÏÏordinan\a. 

Al. Cofi's'intende. 
C.Io ho nel capo v naîtra maniera, laquale non 

e di quefta figgia. 
Al.L'ho à caro3mà conchiudete que fa inanzj: 

Efiendo <vintidnefile a fettepiedi per fila,7< 
*via 22 fanno 1j4.eccola quadra difito 3 

non dhuomini. 
24. Ci e différent quattro piedi. 
C. Numéro rotto non s"in tende gualîar batîa-

gliàjoltre che leuandone due piedi inan&i çef 
due piedi fimilmente di dietro rit orneranno 

àijo. 

http://1j4.ec


LI 1 a L U G O. 

à J jo, 
M.Or fiche qfte tre battaglie fi poffonofar agi 

uolmente » & facilmente sintendono çtf pro-
cedono daprincipio mirabile, cioè ferî\a fa-
per la quantita,ne arme pari, ne parti pari, 
fi corne egià ïlatofiritto difopra . M. a dite* 
mil'archibugieria non la potrefii voi accom 
modare con le battaglie per il lungo a ogni 
battaglia lafùa parte, fi corne ftanno adejfo, 
cioè 27.in tefla,çef 23 file per lungo,oltre aile 
fie&Zjatejqualifono infcaramuccia? 

C.Potrei, ç£ la potrei ancora diuidere per me-
ta,(£ metter vna meta innanz^i ali altra,et 
famé 4.6.file, çtffarebbono li cor ni dinanXJ 
di quelli di dietro di 13. 

o^kf. H or a poniamo che tut te le tre battaglie co 
l'archibugifiano à quefio modojna corne lifa 
relie voi tir are? 

Ç. Io lifarei tir arefotto à queïle conditioni,cioè 
acquifiar paefè,^ ch'vno non tirajfe piu d'v 
na volt a fino che tuttigl'altri hauefero tira-
io,& che non fi difordinaffe mai l'ordinanz^a 
à quaifivoglia battaglia. 

J\d. Orfiùfateli tir are vna volt a per vno in que 
fio ordine acquiflando ilpaefè, che poi tratta-
rete di perderlo,per<;he mimmagino che fi co­

rne 
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me lacquiflate, cofi lo perderete poiancoraà 
vofira pofia. 

C. Ecofi,Çf io vorrei che la prima fila ttrafic 
inâXj /• 2. b 3. pafii,çf che fitmettefi poi nel 
uoto tra vna fila e laltra inanXj3et cofimar 
ciajfe tutta la battaglia 3facendo le filefiotto 
à quefio principio 3 ch'i primi di mano in 
mano andafiero ricaricando, çtf cofi facefier 
la nuoua ordinaz,a3b battaglia parlado vnh 
uerfialmenre in tutti i luoghi fitto ogni coditio 
ne3cioe ch'hauefiero tirato fiolo vna volt a per 
vno,& che l'vltimafila fofisi in tefia3fe che à 
queïîo modo fifiederebbe la munitione vgual 
mente3 & ognvno çobatterebbe la partejua3 

doue tra il cobattere & efierçitarfileuarafii 
via ogni timoré 3& la battaglia accopagnara 
(archibugieria, (f volendo ancora fieguitare 
per pafiarefo acquiHar paefie,l'archibugieria 
andarà fimprefiacendo ilmedefimo. Toi vo­
lendo far la ritirata3tirara la prima fîla,poi 
entrara tra l'vnâ et l'altra3çffieguitaranno 
laltre file ilmedefimofiile3çef tornara la prl 
ma fila nell'vltimo luogo3fi corne era inanXJ, 
çtf potra di nuoùo cominçiaràficondo l'ocçor* 
ren&c & occafwni delcombattere, 

M, fntendo 0 } çofia çerto da tenerne çoto,per-
çhe 



che la munitionefijpende pari, li fanti com­
bat tono tutti,gli archibugi non fifialdano, 
çcf non fanno poca botta,fi come fanno quan-
do fono caldi, perche l'arme da fuoco calde 
perdono il valore,al contrario dell'altre ar­
me 3che quantopiùe fyiritofo & caldoilfol-* 
da-to}tatofono megliori. Et quefio fatto vuol 
ejfer maneggiato da Sergenti prefii agra-
tiati neli'arme, non è il ver o? 

C.CoJi intendo anctiio,perche gl'huomini neïïar 
mi deuono ejfer amoreuoli et valorofi. Et que 
fto s* intende in tut te le fôrti di battaglie, (tf 
ordinanXjyûltre chef potra quando fono af 
fat in fia far ne parti, 

M. An che modoFditene vna. 
fi.Vna battaglia ha due aie di archibugieriaje* 

quali diuideranfiper meta, (ef faranno due 
cor ni dinan7j,re? due altri di dietro ,fac en-
dofar a quefli due dinanz^i quell'iflejjo s che 
hannofattoprima tuttipiùdi 3.4.. o y. vol-
te,°Çsf quant e bifogneranno.^oi volendo rin-
frefiar quefli, met ter quelli di dietro net 
luogoftejfodi quelli dinanXj> far an fi mar-
ciare alla coda de gli altri, & andarano in-
nan\i à pigliare queïï iïleffo luogo,combatte-
dofi come han fatto tprimi3 çfiprimi verrai 

no 
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io dentro,& alluogo da baffo di dietro, doue 
eranogl'œltri>(f iuipotranno rinfrefcarfidi 
munit ioni 3 s'alcuna lor mancafie, oltra che i 
cornipotranno femprc accompagnarfi infic-
me Jècondo ïoccafione. 

J\d.Hora fin fiôdisfatto a fiai cire a que fie ma-
nier e. Mafiefofiero queHifibldatt cofi dordi-
naZja3comenofbno3mb che lifarefle voifare? 

Ç.Quelîoche farebbevri amante d'vn faXj^o-
letto, quando l'amantefiua lifa aie un torto, 

M. fhe ne fia? 

Ç.Lo piegajo $>iega3 lo raccogliejo nodajofirac 
ciajo fcuote3lolacia3lo morfica3e che no ne fa? 
Cofifarei io délia fat aria 3ficorne vn di ve ne 
darbfiaggiofècodo topinione ch'io tego3 laqua 
le nofbggiace a ordina?L>e3a cor\aletti3à bat' 
t agite 3 et altre cofi fim'di3cioe che fia sepre in 
dfordine3çf ch'eldifibrdinefia sepre ordine. 

M.O fi che queïlo è da non credere3(f deltutto 
impofitbile. <£\da ditemi il modo di trouar le 
radici di tutti li nnmeri ? 

C.Voi hauete dafiapere, che li numeri confifieno 
di tre numeri3cioe numéro decina3centinara3 

numéro di migliara 3decina di migliata3çtf, 
centinara di miglia ra. 

M.E vero, che voleté voifar di tante deci-
D ne 
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C.Horfi mi bafiaper adejfo. Io dico che per tra 
uar la radice}io corner tir o le cetinara in nu 
meri3dtcedo 2.via 2.fanno 4. etdïro ch'vna 
di que fiefirti di numenfia 1 o.per ogni ver-
JojCioè 10 o.per che 1 o.uia 10 fanno 10 o.jidû-
que 2. via 2 fanno 4.00. lafia radie e fia-
ra 20.(3' 20.uia 20. faranno 400. Eccoui il 
fuo principio, 

ALSeguitate. 
C.j.via 3 fanno 9.& cofi3 fanno30 fantiper 

ogniverfi.fiche 3. via 3 fanno peo.ditemi 
è cofi s1 

Al. Chi lo pub negare? 
C.Adunque 4.via 4 fanno irfoo.çf y.uia f. 

fanno2J00.& 6*via 6fanno36007. 
via 7.fanno quarantanoue centinara, chefi 
no 4900. et 8. via 8.fanno 64,centinara, 
chefino â400. çef 9.via 9.fanno Su centi-
nara3chefino 8 îoo.fimilmete ancora lo.uia 
10 fanno ioo.centinara}chefaranno in teïla 
ioo.tf loo.filecofi 1 qo.via 100.faranno 
10003 come fi pub ueder nelt efiempio . 6t cofi 
uolendo maggior numéro 1 i.uia n. faranno 
121. cent in ara .12. uia 12.144. cent in a* a: (g 
cofifi far a fempre crefeendofecondo l'occor-

renz^a, 
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renz^a. 
]\/L. Io cominclo adintendere3che le radici denu 

merifemplicifaranno tut te centinara, corne 
in quelio ejfempio che loi hauete fatto \ ma i 
nu m en chefarannofuori di quefie radici3co-
me trouaremo noi prello la proportion loro? 

C. Noi habbiamo trouât a la radice di tutti quei 
numeri, che ci fanno bifôgno 3Ji corne hauete 
vilio:conuien mo far vnaltra battaglia 3 & 
vene faro vri' ejfempio 3diro chefono cinque ce 
tofanti3et hauiamo detto3che 2.via 2.fan 4, 
chefono 4.0 o.hora auan\ano cento3 cento 
ha dieci decine3(çf il vinti c entra cinque uol 
te3talche faranno dunque cinquefile . Foi di 
quelle cinque filefe ne met t erano tre da una 
banda3ç$ 2 an tejia,fichefaranno joo.fanti 
in battaglia. 

M.. M a non vedete voi che 23. (g 22. nonfan­
no cinquecento? 

C. lnguerra non fi guarda a 3.0 4.fanti3 ne h 
meXz^a fila, oltra che fi puonno far mancar 
nelmezjz^o perfar pari le file. 

Ai. JVLa fate vn altro ejfempio di maggior nu­
méro. 

C.Diremo che la radice di 400. fantie 6. Voi 
fête chiaro, che 6. via 6 .fanno 36. che fono 

D 2 ZâOQ. 
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3 6oo.fiche auanz^ano 400» mb à par tiré per 
decina, far anno 4.0. decine^il < f . entrarà 
in 4.0. d.volte 3 çtf auan\aranno ^..decine 
fichegiungendo 3. fileper ogni verfib di que~ 
fie é 0 file'faranno 6 3.file per ogni verfib, ç£ 
perche macano j>.fianti,fipigliaranno p. fan 
ti di quei 4.0. & (i met ter anno in quell'ang 0-
lodouefigiungonoleâ3.filentalche auan&a-* 
ranno trent'vno fanti . 

M. Vien benifiimo. ^Adunque in ogni numéro 
verrannofat te quefie proportioni.ftate hora 
un poco à tener mete s'io losb fiono jtfoofari 
dirb che 7. uia zfano 4p. che fanno 4.9.ce 
tinara:£ andar aUi jâ oo.auaî^ano 7. cent i-
nara3quali à par tire j> decine, fanno 70 deci 
ne.il7.in 7o.centra io.volte3che farano 10. 
file. Hora ne met ter b y.in te fia 3& j d'vna 
bandajni mancaranno 2 j.fianti3no Ha cofi? 

C.Benifiimo voi cominciate a pojfedere ilfbgget 
tofatene vrialtro effempio. 

J\d. Horfiùfiaranno 6ooo.fànti; io dirb 8. via S. 
8. fanno 64.. dunque fiarebbono 80. file per 
ogni verfib3 ma perche mancano 400. dirb 4z 
via die ci fanno 40. L'otto ch'è la radie e en-
tra cinque volte in 40. decine3dunquedira 
chefbno cinque file dipih, doue perragione 

http://ne.il
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leuarb cinque fileface do 77. da vna banda 
7 S\dall'ait ra3dimodo che quefia fomma 

farà di à000. 

C.Che dite voiïfeteh or a cap acedi quefia pro-
pofitione? 

JA. Mi pare di cominciare à pofîedcrla, perche 
ognivolta che la radice dara fipra il numé­
ro leuaro via le file: çcf quando dara Jotto il 
numéro3 io aggiungero le file che daranno la 
radtce nelle decine. Ma adejfo hauerei ca-
rofaper le radici diftrete 3dijcrefe 3 çtf di-
firetcj, 

C.4 Ch'mtendeîe voi per difcrete 3difcrete 
difiretcj ? 

Jld.Ditelo uoi3che qfleJonoparole3che voihaue 
te vfiato tate volte3çf moltino v'intendono. 

C.H or a intendo difirete l'ordinanXj} che fan­
no le battaglie,lequalifono compose di modo3 

che riceuono tre diuifioni3ciafcuna délie qua-
lifipojfapartireper tre3 cioè s.via 3. tre 
via p.27. tre via 27. S7. çf quefia è vna 
battaglia . Tre via j via / j \ ^.j.tre 
via 4.J.1JJ. Eccol'altra:tre via 7 . 2i.tre 
via 21.63. tre via 63.18 (>. Eccoui la ter* 
X^jÇf ognvna di quefie è la radice di fier et a 
ditre battaglie, qualipotranno dis far fit, çf 

file:///dall
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rifarfiJempre, (f hanno proportioni difar la 
battaglia cunea3& quadra di fito dhuo­
mini. 

Al. Dichiaratele, ad vna ad vna, accio che le 
conofciamo. 

£,Trenia 3. p. noue via 9.8i.queflaèvna bat 
tagliatrevia 9.27.vintifettevia 27.729 

Eccol'altra.^.via 27.81.8i.via 81 6jât 
6c co la terZj>a,ç$ quefli tre numerifanno tre 
battaglie,qualifono quadre dhuomini tutte, 
(ef fiprouarano ancora ejfer quadre difito3et 
cunee3cioe 3. via j.ij.ij.via 1j.22j.Ecco 
vna battaglia tre via ij. 4J. 4J. via 4J. 
202j.Eccol'altraJrenia 4J.13J.1jj.uia 
1 3 j.i 822 j.Eccoîa terZja.j.uia 7 21.21.uia 
21.4.41. Ecco un a battaglia. tre uia 2 h 63. 

6 3. uia 6 3,3 9 S 9. Ecco l'altra.3. uia 63. 
18 9.189. uia 18 9 3J721. Ecco la terT^a 3. 

H or a eccoui l'abaco in difegno, intendendo, 
che iprimi numeri jiano le marciature 3 cioe 
3-S'7>S>. 

AI. H or a ho vifto la tauola con li numeri3fecon 
do le battaglie à parte a parte -y mb dateme 
trna regola 3 che Jerua a tutte per far la qua­
dra dijïtOitf non dhuomini, et cunea\perche 
le prime tuttefono quadre dhuomini. 

CHora 
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Ç.Hora comincio, çf pigliando qùella di qmn-
dici3ne leuarb m tefia Jette per banda 3 çef le* 
uoltarb da ba(?o,fi corne hauiamogià detto3et 
uederete nella tauola . Eccoui tl cuneo con la 
defirittione3ch'èBat a fatta di fopra 3quat-
tordici ne metto da bafib3 ( y quindeci ue rie-
rano3chefino 29 .nelïultimafila3 (f uno in 
tefia 3 che fanno trenta 3 la meta di trenta è 
quindici, quindiciuia quindicifanno 22 f. 
Eccoui ilcuneo3et la battaglia quadra d'huo 
minifi corne fiuede nella figura. Afar la mo 
quadra difitofifaranno di tre file due3 corne 
difbprafiche ne uerranno fattefile dieci3(ef 
la prima filafar à 23.^ l'altra 2 2.fichefa­
ranno file cinque di 23. çef file cinque di 22. 
talche qfio numéro infimma fa li 22 j fiant u 
H or a à tre piedi per fante3$. uia 23. 6 p+ 
cioè per la larghezSl^a, çtf a fit te piedi per 
fanteper lunghez^a, fit te uia 10. 7 0 . H or 
eccola quadra di fito & nondhuomini: 
quefla iïlefia proportione fèrmrà in tuttc^. 

<zsff.Seguitate quefia iïlefia battaglia infino al 

C- Dalla battaglia dileuaranfi22per ban 
da in tefia, verra co li due cunei da bafio, 
corne l'altra, fi che 22. (f 22. fanno 4.4.- (f 

4J. 



3 i D 1 A L O G O. 
^j.neranoprimafanno S S çfvnoïn 
tefia fia yo. la meta di go* è 4s. ecco la cu­
rie a , e quadra d'huomini fi cbe 4y. uia 4 y, 

fanno 202j.torna? 
J\d.Si,fatela adefib quadra di fito,(f no dhuo-

mini. 
C.Faranfipur di tre file due 3 corne difopra, di 

4./.à leuarne uia ilter%o,reUano y o-la me­
ta di 4J.è 23.^ 2 2.1e 23 metterafinellapri 
ma fila,et 22 nella fiecoda,cioè tuf te cofi34f* 
et 23 fanno 6" S'.3,uia 6 8-à tre piedi per uno 

fiono 20 4- piedi, çsf 30. file à 7« piedi per fila 
fbno 210. Eccola quadra difito,çef non d'huo-
minisperche *vna fila, & unpiede nonguafia 
no battagita,oltre che le file di lungo aualjt-
no due piedi inanXj > & dua di dietro,talche 
farebbepochifsima differenX^a. Et quefio s'in 
tende, ch'i Sergenti le raccoglino, çf che al 
fikono del tamburo tutti fi riducano al Juo . 
luogo. 

M.Mipiacetma hora mofiratemi à far le bah 
taglie dalprincipio ad una ad un a fi che que 
fie uegano dalla prima finit a trasformadole. 

C.Voifarêtefiempre la proport ion e délia batta­
glia quadrafit ta quel numéro 9 che hauerev > 

fecondo 
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ficondo le regole date.Et poipigh'arête la r ego-
la data a far quella batïaglia3cheuoiuolet^j. 

osld. Dtchiaratemene <vna. 
C.Dateme vn numéro • 
JM.Eccouelo 3a oo.^Pervenir preftoalladichia-

rat ion e 3 per che io so già il crefiere3çffini nui-
re3che bifogna. 

C.Che battaglia voleté? 
Ai.Jo la voglio quadra difito & non d'huomini* 
C.Seivia 6.fan 36.36.centinara fanno 3à00. 

quefto e il numéro che mi hauete dato, 
M.. E vero ,feguitate. 
G.La radice di 3 <f.è 6 >chefono à o.per fila3e à o.-

fle3non e cofi? 
M.Si. 
C.La met a di tfo.e 30. H or giungendo 30 .à 60. 

fanno y 0. Dunque $ 0 .faranno nella prima fi' 
U3çef le file faranno 40.fi che moltip lie an do 
j>o.per 40 faranno 3600. 

•M. E vero3Qf ho intefio ilfecreto in queïlo efiem-
pio3 chefiruira a tutti. 

C.Ditemelo. 
Jld.Che dalla battaglia quadra fitto à quai fi vo 

glia forte di numéro ne habbia a tor la meta (<f 
crefiere il fio numéro in te fia 3 ç£ quel far à la 
proport ion e di tutte le batt agite di quaifi' vo-

__ E glia 
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glia numéro allaproportione délia fantarïa, (f 
che ne leui vn terT^o délie file,& reïlarano due 
îerZji, fiche due ter&ifaranno il numéro délie 

C. E vero ma dichiarate qucïla battaglia di 
3600 finît. 

Jld. 6 o.e la fua radice3io ne aggiungo la metà3 che 
fono 90. 60.fono le prime file 3 ne leuo 20. re-
ïlano 40. dûque crefcendo la meta in tefia 3 çef 
leuando vn terXo per lungheX^a, verra à for 
marfi la battaglia quadra difito3 (fnon d'huo 
mini 3 fiche il fier et 0 côfiïle nel crefeere la meta 
per tefta,^ cauarne vn ter&o per lunghez^a* 
Et queïlofar a la bafa vniuerfale délie radici* 

CL'ho a caro • voi hauete intefio 3 dite benifii-
mofiche adunque da queïlo modo diprocedere, 
fifaprà il modo di metter l'ordinan\a fotto al­
la battaglia quadra di fito 3 ce? non d'huomini9 

(ffaperafii quant e filefono. 
o^ld.Svero.Sccoui le file delt auanguardia far an 

no 3 0-délia battaglia faranno 30 ^ délia rétro 
gnardia 30-fi che 3. via 40 faranno i2o-tal-
che 120 file, à 30.perfilafaranno pur ilmcde-
mo numero,cioe 3 6 00. 

C. Si chel'ordinanXa verra ordinata à jo.à 10. 
AIEvero3nerefioajfaifodisfatto . lioranel 

mar-
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marciar per far la battaglia cunea quai uia. 
terrb io? 

C. Voi formarete *vna battaglia quadra dhuomi-
ni3 per ejfempio fiano 22 j.fanti, la radiée 

far à if. marciarà il cor no deïlro 3 quale edi 
1 y.file 3c orne appareneldifegno A. l'auan-
guardia?B3 fiono cinque file délia parte deflra, 
è la battaglia l'altro <l4J la retroguardia 3 çef 
l'altro B3 fiono le j * . file pur di efia retroguar­
dia dalla finiïira. Hor a per met ter ii fiant i in 
cuneo3dalli dalli B 3fi tiraranno 2.fianti 
dalle teffe loro3 & fi met ter anno inaZji ad efie, 

-vnfiante fi torrà dalle ficonde file çef mette-
rafii inanXj œlli detti duefianti3fileuarano tre 
fiant i dalla te fia dette battaglie per banda due 
et vno,çf fi metterano alli angoli B. Eccoui la 
battaglia cunea. 

M.S'io <volefit far una battaglia informa di rom 
bo3comefarei? 

C.Vo't raddopp'tarefie ilcuneo3cioefarefie due eu* 
neijvno alcotrario dell'altro. Eccoui il Robo, 

2d. T>imando il modo di gouernarmi per farla 
'vniuerfalmente. 

C-Voipartirete lafiant ariafièmpreper meta, & pi 
gliarete la radice quadrafiopradetta delta me 
ta3cioe ij, délia quale il quadrato e 22 f- il 

6_ £ CR nmbo 
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liombo 4-So* & douendo marciare à if.file, 
farete chemarci a jo.talctiilcorno Afara 20. 
l'altro B,farà 10. C,fara 30 l'altro 4, far a 20. 
l'altro Bfàrà jo.çf operado nelficodo cuneo,co 
me s'è fat ta nel primo far a finito il rombo. Ma 
perche due file,cioè le bafidi due cunei <verran­
no pari,no import ara altrimenti3per ejfer que-
fia regola molto facile, vniuerfale per fierui-
re a tut te le radici difcretefibpradette, 

Q^kLJ\di pi ace afiài,çf per abbreuiarla et ifiedir 
in vn tratto,cofifarb con li 7. £^ con li j?fie on 
do l'occ afione,& il numéro difioldati* 

C.Per darmifiaggio di voi^pprouatelo . 
J\d.La battaglia e 21 in tefta,çf ha 2iflefegna 

ta àetta battaglia,comeprima, délia quale l'a-
uanguardia <zA 3 e quattordici fie B 3è 7. f, 

C.6 21. (g l'altro A,epur 14. & l'altro "B3è 7. 
Horafo caminar tutti gli angoli u43 çcf B3 tre 
due çcf vno. Eccoui fait 0 il cunco,leuandone tf. 
nella tefia délia battaglia per banda3 cioe 3.2. 

i.çf menandone â.daogni banda ali'ango-
li^ByVerranno à far ilcuneo con 3.2. (jf i.fia 
bene? 

C.Si fia bene 3 cofi me piace che rifiluiate le cofie 
breuemete 3 intendendoperb3ch'i Sergeti in vn 
tratto faccino quefio ojfitio, çjf che la fiant aria 

" col 
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col tempo faccia da Je quejla tutte l'altre 

transformdtioni. 

jVl .Setite quefio ancoradipiu.il cor no deflro,cioè 

l'amguardia marciara a pfegnata A3 co 27. 

file3poipigliarafi p.file di dietro 3 metterafi 

alladefirafegnata B3 la battaglia fègnata C, 

è file 2 7. quai marciaràfit alpari délie due file 

di dietro.la retroguardia andara dalla parte 

finiflra alfio luogo A,çsf B.Et di nuouo li Ser 

gentifarano marciare l'angoli A, ISjioè 4. 

j.2.çf i.in tutti i luoghi. Eccoui ilcuneo3tolleti 

do poi dalla battaglia in te fia 10. fanti 3cioe 4. 

3.2.^ menadone 1 o.per banda alli ango-

licB3çsffacendoilcompimentodelcuneo d'ogni 

banda 4.3.2, çef j.cbe finifiano le 4. file 3 far à 

compita la battaglia cunea^fat tafotto la r ego-

la del p.cheve ne pare^j? 

C. jBenifimo3 cofifi fa.quado fi comincia a pigliar 

la pratica délie fcien\e. fiche poi férue in ogni 

luogo, come credo habbiate intefo3nel iy. 10. 

J.nel 21.14.ef 7 ,nel 27.1S .et p.chefino li ter 

Xjjecondo liquali fi reggerà quefio ordine à i 

faoi luoghi. 

M.Vdete <vedere3sio hoitefo la battaglia di 4s. 

via 4J.tauanguardia délie 4 j . file à iy.per 

fila Afara 30.& ^BJarà ij.nonèilvero ? , 

http://ancoradipiu.il
http://21.14.ef
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C.S, cofi procéder et e in ogni luogo ,ma per non 
muouer i fanti ad iJno,ad uno,per effer le bat ta 
gliegrandi sfivoltaranno dentro li cunei neUi 
angoli, corne s'è detto difipra. 

Jld. Se ci altro numéro di marciare, ç$ far que/le 
medefime batfaglie,fe nonfof[ero difirete,come 
e fiato detto? 

£C'è,qual efier uirfi del numéro délie maggiori bat 
taglie di me&ZjO,& délie minori dalle bande fa 
ranno fempre la medefima proportione délie 
bat taglie. -M.Jo hointefi. 

C. cDitemelo. 
jM.Io met ter o y.per vaguardia y .per battaglia 

y.per retroguardia, chefar an o 17.fanti in te 
fia,çf 17.file, chefiaranno 28?. 

C.Fate ileuneo. J\dJo leuarb 8.in teïlaper ban 
da, li voltarb giu,come di prima, 8 .per ban­
da non fanno Mf.fâiS.et 17 .non fanno 33, 

ch'èl'vltimafila. Eccouiileuneo. 
CE certa quefid,fiatela hora quadra difito. 
J\4. Effendo quadra dhuomini, corne prima di 3. 

filefamé 2.uiene corne s'è detto difopra,è cofi? 
C.St horafie te certo che tut te corrifponderanno à 

queBo modo, cioè 7.aile bande,et p.inmez^z^o, 
J y .aile bande et 2i.in mez^z^o, 21.aile bande, et 
2 7.in meZjZiOjCt cofi di mano in mano. 
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jM.Si3et di piufaranno partibili3come le difcrete, 
ancora che la prima partitione non fia dtfcre-
ta3perche l'auanguardta è j . via j.ij.la bat­
taglia 'Via 7. 2 1 . la retroguardia 2. via j, 
j f.St che io fin certo del modo di. procéder in 
tut te quefie battaglie3et no le dichtaro ad un a3 

ad vna3perchefono ajfai inteUigtbili dalle cofe 
fopradette. Ma ben dico dipiù, che metterei di 
fuori délie battaglie li numeri maggiori3(f den 
tro li minori. 

CHora fi che fête poffefiore délia fiientia: ancora 
feruiteui di queflo ordine diuerfi per cobattere 
fiotto aile marciature. 

M. Voi dite il vero. Perche quado io marciaro ne 
paefinemici3mi feruiro délia vanguardia 3 (<f 
délia retroguardia maggiore et délia battaglia 
minore3 accioch'io pojfa efferficuro inmetfjo 
con le munitioni3çcf vettouaglie dellaguerra. 

fi.Hora fi ch'io finfiotisfatto,poi ch'io ho detto l'a-
nimo mio cire a quefio. 

M.St io no. Perche refia da dirme chefin%a cor. 
faletti. ordinanzJe3 battaglie3artigliaria grofi 
fa3ne me%^ana3 caualleria armât a fipo/fa con 
durre vnaguerra3çtf fia auantaggioja cotra li 
nemici di maggior numéro. 

C. S ignore queïlo refiarà per vn altro par adojfo, 
•perche 



•perche îtitte quelle cofe hanno deiïincredibile? 
Tii^Horfù mipiace:ma l'altre cofe? 
Ç Piano\troppo voletéfkpere in vn tratto. Jl cer­

ne Ho è Banco, à Dio3a Dio3reftafe. 
e W . dAdeJfo è il tempo 3 dite su quai altro modo 

ce di maneggiar lafaut aria? 
C.Sipub di compagnie entièrefar le battagltéco­

rnefarebbe a dire 2.via 2.^..^,uia 3.9.4..via 
4.16.j.via S'2S'^5' cofi degl'altri. 

Ivl.Datemi vnpoco di regola per quefto3accioche 
piu facilmente pofiiamo intender l'intention vo 
ftra3che difeorriremô poi da noi ilreïlo. 

C.Toniamo che fiano 200. huomini per copagnia, 
jf.cdpagniefino 800da radicedi 800. è 28. & 
2p.file in circajn vn moment0 ogni capitano 
menarali fuoi a 7\a 7. çsf 29-file verranno 
l'infegne nel meXj^oJ'armatifi metteranno do­
ue ilfirgente uorra combattere fècondo l'occa-
fione con le trasformationi antidette 3& cofî in 
ogni qualité di numeri. Ouero ogni compagnia 
riquadrata perfeftefia3 vna pigliarà il cor no 
dejlro per l'auaguardia, l'altra il corno finiftro 
pur per l'auaguardia 3l' altr a il corno deïlroper 
la retroguardia, l'altra il corno finiftro pur 
per la retroguardia. Eccoui una battaglia qua 
dra di 4. compagnie^ ognvna ha lafuafan-

taria 



tariaappartata, çcf P infegne fùe nelmeXz.o.'fi. 
che queîîa battaglia fi puofticcare, çtf famé 
^..ornvna perfe3 corne voi intendete. : 

2\d.Mipiace>&con quefio ordinefi potrano ma-
neggiare tutti i numcri, ch'occorreranno nelle 
copagnie}o con la prima propofitione3 o con qfla 

féconda. Jldagli armati délie 2.copagnie corne 
potrano cobattere infaccia effendo nelmel^ZjO \ 

Ç. Voi hauete à fapere, che tamminifiratione del 
combat t ère nafie dalle occafioni 3 çef dalgiudi-
ÙOychefi fa de i nemici3ilqual e vn eapo>che fia 
nelgiuditio del Gêner aie, degt vffitiali del 
laguerra 3 che fichiamagiuditio diguerra. Il 
quai giuditio deueno adoperare nelmetter l'ar 
me i doue bifogneranno, oueramente per virtu 
combattere col difauantaggio3 çsf farlo riufcir 
auantaggio. 

JH. Ditene vno chefer m per effemplo à tutti. 
C. Sono le 4.. compagnie, corne hauete vifio 3 çtf la 

faccia délia battaglia combatte all'improuifo* 
non potendo mettere l'arme fecodo la forma del 
combattere tutti li armati inanXjquando Une 
mico inueftirà. ïo volto il cor no defiro dietro, 
0 * vo alla parte finiBra délia battaglia del ne 
mico 3 & cofi con la retroguardia finiflra s alla 

•defira delnemico3 çtf mètre che luipiglia taua 
v . 1 F defira 
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ta£g/0 deïïa battagita per fiaccia, iopigliopei 
trauerfi iljuo vantaggio da ogm banda, & di-
uento vittoriofi. Perche il primo ifeontro loro 
netta euittoria,che hanno déliant aggio difordi 
na (tffa ordine almio difanantaggio. Et que-
île finodi quelle aïiutie 3 ch'ufano i cauallieri 
prontinellaguerra.U altro modo e3chegl'arma 
ti caminano tra 'vna fila & l'altra in tefia3per 
rinfir%are il combat tere3& quefiopotràfier ni-
re fer ogm banda. Dipiu fi potrebbono tir are 
fuori le file per trauerfi, & menarle doue bifi-
gna,quado cifojfe tempo 3 et ritornarle al luogo 
fuOiprimache fidifarmi\accio cfcognvncon i 
fitoipofia marciare in ordinan&a : che ne dite? 

Ad^ Inan&i, a vn numéro maggiore, per vederfi 
corrifyondcjp erche mi piace. 

C.Sele compagnie fiaranno fuori délie radici, *voi 
trouarete la radice di tutto il numéro, ne da 
rete à ognvno di queïli capitani la proportion 

Ju a, fi corne ntUa prima propofitione, o purfile 
compagnie fiaranno nel numéro délie radici , 
potrete far ilfimile3 çsf corne nellafieconda3 ciot 
cb'ogni compagnia fiariquadrata, fiecondo la 
proportion del tutta:cioè,fi *vorrcte far la batta 
glia quadra d huomini ç£ non difito, ogni com 
pagniafiarà quadra d'huamini\fi che mettent 

donc 
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'àone / . compagnie, & 3-& 3> fiàràquadra U 
batt agita d'huomini > ogn,fwno hauerà ifitoi 
fiwthÇf h fae infc&ne nelmeZoZjO. Se la volere 
far quadra difito et nô d'huomini, quadr arête 
egni compagnia difito non d'huomini, corne 
s'èdetto:fichemettendopur <£.{f 4. (f 
^.compagniefarano 1 â'.compagnie\fi chefiark 
qucHa baàtnglia quadr a difito, çf non d huo~ 
mini.St quefto corrityonderk in ognaltro nu­
méro . H or a vi pi ace? 

M. Mi pi ace ajfiai i ma bifiognafar fi ben prœttico 
nelfiggetto prtcipalefipradetto}qualfi rifirin^ 
ge inpoca cofa. Perche mi ricordo che 2. <via 2. 
fanno ^.chefono 4.00.çtf che 3.via 3 fanno j>. 
chefino poo.fiche caminando con quefio nume 
ro délie radicijutte fino ccntinara, con l'efi 

fercitarfi in quefià,fifa l'huomo prattico, et pro 
to in ogni battaglta . 

CM?allegro che fiante fodisfatto alquanto. Ma 
che dtranno quefii cauallieri amicï noftri ? 

M* Né dïmandarannà fopra quejlo molli partico 
lariy douebifignara dar conto di noi}mafitme a 
quelli che nonfino ïntendenti di quefle coJLj . 

£. rHorfufia con Dio. le rifiofiefiecondo le diman-
de.Diptù tut te le radici3chefiarannofipra que 
fit numeri i fiaranno partibili, farannole 

__• .. - F j bat-
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bat taglie fopradette: ma auuertite che le parti 
di me\ZjOfaranno piu délie parti difuori, cioè 
7*9'7-&P'1 1 S'21-27> 21. çtfqueïïe 
tut te hanno le parti di meXT^p maggiori,(f per 
contrario le parti difuora maggiori, dentro 
le minori, cioè $.7.9.1 y.21.1 j - , 21.27» 
21.2 7.doue le radicipiu 0 meno di que fi nume 
ri riquadrati fipotrano accommodare allapm 
vicina, çf tor via vna fila, met ter la fecon 
dofar a a propofito per la pratticafatta in tut-
to il difiorfifopradetto. 

JVLAncora quefio è bent^. 
f. Et io l'ho a caro . 
Ad. F arête voi li difègni di tutti li raggionamcti? 
C.Qfarebbe pallia,per che i giuditiofi ïludiado, 

ne faranno la prattica, dallaqualepoi nafcerà 
lintelligenXa vniuerfale. 

(2^ï. Se la fantaria nonfojfe accompagnata da ca 
ualli, corne afiicurarefii la battaglia dalle ban 
de dalla caualleria nemica ? 

C.Io leuareifuori 3.fi le,0 ̂ ..d'armati, piufièco 
do i bifigni, & li farei marciare aile parti, do-
uefuffe ilbifogno,&il corno dell' archibugieria 
fiuori çtf dentro per combattereper faccia,ç$ 
per fianchi,occorrendo. 
M.Jo vho intefo,che la marciatura délie.3, 0 

4..Q.J* 
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4. .0. S'° c^e farann0>hauera iarchibugie 
rta dentro & fiuori & nelli angoli, fiche l'ar* 
chibugiaria di fuori fiaramucciara, & offen-
derà i caualli nemici face do ala3(ef le pic che fa 
ranno faccia3rifiringendofi3fecondo l'importun 
ni ta de caualli nemici, et l'archibugieria di de 
tro far à la difefaper faccia 3 et per fianchi, et 
la battaglia intiera voltaran parte faccia alli 
caualli nemici,fecondo che btfiognaraper iltem 
po che li porta la defenfionefopradetta. 

C.Hora non v\pare3chefian tutte queftecofèprof 

fitteuoli afiai3quando le fantarie,et gthuomini 
ci haueranno fiatta la prattica} et gl'vfficiali 
prudentifsimi à tall'imprefa ? 

M.Si certûjÇf credo che placera afiai, à chifiè ne 
dilettarà. 

C.Altro che quefio non ho hauuto m ai perfincj., 
Jïda le battagliè quadre giusle difito3Ç$ dhuà 
mini faranno corne fi vede in queBe figure , fi 
che crefiendo fiempredipiu 7 . in teiïa3çtf 3. fi­
le per lungOyCorrefionderanno tutte gtufe3come 
potrete vederne lapruoua. 

MrHauete altra maniera, trouando vne(£erci~ 
to fiompigliato 3 di ridurlo in vna battaglia in 
breue tempo,o veramente in piu battagliè fecon 
do le nationii . 

C.Jo 
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C. «Jo fareiperabbreuiar,ch'ifergenti pigliaffèr* 

la marciatura délie arme diffère ntemente,cioe 
tutti gli armati a tante file, e tanti per fi­
la , çf cofi le piccbe difarmate > & le arme 
cor te coll'infegne : che i Sergenti diuidefi 
fero le file arma te per inan\i,($ per dietro, 
nelmeXjjOtral'vno &laltro,&nelméXJJo 
intrafifero l'arme corte, t infegne, ç$ ch'an-
dajfero a marciare per trauerfib, doue voleffero 
far la tefia:ç$ giunte tut te alfito luogo, volt a f 
fero faccia,çe?face fiero tefia per trauerfi, o alla 
defira,o alla finiflrafiècondo l'occafione_^. 

Jld. Cornefaprefii voi allafirouifia, quatifono per 
fila,ç£ quant e fie quefie parti ? 

C'Secondo le battaglie Bâtedi quefie nationi al- \ 
tre volte,o quadre difito, o quadre d'huomini. 
Et a quefto modo potreifar di quelle due fiorti ) 

"di battaglie, qual'io vole s fi di quelle nationi • 
MJFatemerinnefiempio. 
C.Immaginateui vna battaglia di 3<foo. huomi-

ni armati d'arme d'afia. La tell a far à 6 o. 
huomini, & 6o.file, & chefiano 3 odifila ar­
mati et 20.dipicchefècche,çg ic. dialabarde. ~ 

Immaginateui di difarmare quefia battaglia per 
^trauerfo , che quattro fergenti piglino le 4* 
farti délie pic che armât e & difarmatefat 

tro 
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/r'd fergentele alabarde co l'infegne3çtf che va 
dïno à prefentar la battaglia in vnaltro luogo, 
come e lia fia adeffb. Tanto e à dis far la batta­
glia, et rimettere di nuouo 3 quànto afar la di 
nuouo à chi ha la prattica deHa marciatura, 

oTl'f. E l'archibugieria ? 
fi(he due altri Sergentipiglino il cor no finifiro3et 

il cor no deflro3çeffi vadino à prefentar alh fia-
ch'uquandola battaglia délie afie èfermât'a3çcf 
aJfettata.Et cofi far à la battaglia d'vna natio-
ne3çf le altre nationifarano ilmedefimo neÏÏi-
ftefio tepo . Et cofi far à ajfettato vn capo in vn 
morneto fotto a duefirti di battagliafecondo la 
volonta del Gêner aie 3 b del AîaeBro di campo, 
o del Serge te maggiore 3 b di chi commandarà. 

M. Horfu ancor quefto non e Bato maie, çtf non 
mi difjtiacc à vederfiopigliato vneJfercito3ç^ 
ch'in vn tratto ognvn fi ridriXz^i, & s'afetti 
al luogofuo. 

C.Hor bafta cofi per li Sergents adefiercitarfiin 
tutte le manièrefipradette3çef con quelle di pttê 
che ïintelletto loro ritrouarà. Perche nonfidà 
fine3ne àfiientia3ne ad artei ( dete» 

M.. Foi mipiacete a fiai3 perche la dite come ïtnte-
C. Horfia con sDio . 
M. Mi refta neR'ânimo non sb che.. 

C. (ht. 



C. Che? Ad. Se non cifojfe tempo da poter far 
que fie battagliefitto à talbreuita3chefareïii? 

C.Che tut te le fantarie, çtf cauallerie3douuque fi 
tr ou ajfer o,face fier o i drappelli infieme firetti3et 
tarchibugieri fifacejferofcudo de caualli etfan 
ti,tf cobattefferofecondo t occafione3Jlringendo 
le arme nelle parti nemichejet andado ad unir-
fi infieme ; ma rvalorofifiimamente perfuggir la 
j>dita. (tf quefto bafliintorno a quefio Joggetto. 

IA. Sia con cI)io. Jlda diteme3 s'io vogliofar délie 
parti délie battaglie altre battaglie 3 che via 
terro io F 

C.Pigliarete le parti délia battaglia 3 chefino l'a-
uanguardia3 la battaglia, Qf la retroguardia 3 

pigliarête il terz^o del numéro délia batta­
glia^riquadrandolo far et &délia vanguar-
dia *vna battaglia quadra d'huomini, et la bat 
taglia quadra difito ; dettaltra farete il eu 
neo fecondo la r ego la data . St quefto modo ha 
dafèruir in ogni forte di battaglia3 corne dife-
pra s'è detto 3 che fempre s'habbia da partir il 
numéro délie battaglie^3per far le Jopradette 
hatt'aglic-j . Delrefio <viuiamofelici ilpiu che 
~fipuo,çf allegramente infieme con gl'amici. 
Signor Frangipane. 

M QA R Z O. , 
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